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Pattuglia Militari e poliziotti presidiano insieme il territorio

Le reazioni
Ieri il sindaco e Zupo si sono sentiti
Demattè (FdI): «Sono in disaccordo
con la questura: l’esercito può essere utile»

Primo cittadino Il sindaco di Trento Franco Ianeselli

di Patrizia Rapposelli

L’ esercito in città divide il
Comitato provinciale
per l’ordine e la
sicurezza pubblica, ma

anche la politica. All’indomani
delle dichiarazioni del questore si
riaccende il dibattito. Il dirigente
superiore Nicola Zupo, infatti, a
margine della presentazione del
nuovo vicario questore Salvatore
Anania, si è detto scettico sulla
presenza dell’esercito in città (il T
di ieri). «Un giudizio da tenere
presente — commenta il sindaco
Franco Ianeselli —È rassicurante
che ritenga la situazione
tranquilla in città. Ma il Comitato
disse di sì». E ieri in mattinata
sindaco e questore hanno avuto

un momento di confronto. Il
consigliere di Fratelli d’It a l i a
Daniele Demattè si dice
perplesso, perché «l’esercito è
necessario anche alla Portela e in
Santa Maria. Spaccio e furti, la
gente denuncia di meno».

«Stazioni sicure»
La richiesta dell’esercito in città
era stata avanzata dal sindaco
Ianeselli a febbraio 2024. «Queste
sono settimane tranquille e forse
in pochi ricordano il momento in
cui, durante una riunione del
Comitato per l’ordine e la
sicurezza pubblica, ho chiesto
che anche Trento potesse aderire
al progetto “Strade sicure”»,
spiega il sindaco. La proposta era
stata condivisa perché in quel
periodo erano stati registrati

alcuni episodi di microcriminalità
che avevano allarmato i cittadini.
«Durante quella seduta si è
convenuto che la presenza di
qualche militare dell’esercito in
posizione strategica potesse
costituire un presidio e insieme
un deterrente», spiega Ianeselli.
Che precisa: «Sappiamo che non
si tratta di un intervento
risolutivo anche perché molti
problemi nascono dalla precarietà
abitativa, dalla diffusione delle
dipendenze, dalla fallimentare
gestione dell’accoglienza. È anche
in questo campo che è necessario
intervenire con più
determinazione». E a settembre
2025 è arrivata la risposta
positiva anche dalla neo prefetta
di Trento, Isabella Fusiello. Ora
mancherebbe solo il via libera del

Ministero dell’Interno. E se da
Roma arrivasse il sì, i soldati
sarebbero impiegati nel progetto
«Stazioni sicure», non «Strade
sicure». Infatti, i soldati
presiederebbero solo l’area della
stazione di Trento. E solo in
concomitanza con le Olimpiadi
invernali. Il questore di Trento,
però, ha affermato che «l’e s e rc i to
non è indispensabile», ma «sarà
una risorsa per supportare la
polizia ferroviaria in stazione»,
perché «per pattugliare la città ci
siamo già noi e le altre forze
dell’ordine». E a questo Ianeselli
risponde chiaro: «“Stazioni
s i c u re ” sarà un piccolo contributo
al lavoro straordinario delle forze
dell’ordine, che ringrazio, a cui
non possiamo chiedere di
presidiare un singolo luogo in

modo permanente vista la vastità
del territorio».

Comitato diviso
Il questore Zupo, invece, ha
motivato così la sua posizione:
«La sicurezza è sotto controllo».
Un pensiero condiviso anche
dall’ormai ex comandante del
Comando provinciale dei
carabinieri di Trento, che prima
di lasciare Trento ha dichiarato:
«Non c’è un aumento di
criminalità», aveva dichiarato il
colonnello Matteo Ederle nei
giorni scorsi. Ma sul tema
esercito, le posizioni sono diverse
rispetto al questore: «Una risorsa
aggiuntiva. In tutta onestà, ogni
giorno 40-50 auto di carabinieri,
polizia, finanza e polizia locale si
muovono in città, cosa
cambierebbe con la presenza di
una camionetta dell’esercito?». E
poi Zupo ha tenuto a precisare
che «i militari sono richiesti solo
per carenza di polizia ferroviaria».

Il centrodestra
Il centrodestra che aveva
richiesto a gran voce, per anni,
che i militari presidiassero le città
si sentono «traditi». «Sono in
disaccordo con il questore —
commenta il consigliere di
Fratelli d’Italia, Daniele
D e m a t tè — La realtà è che le
persone denunciano meno». Di
nuovo nel mirino il centro
storico: «La Portela e Santa Maria
sono zone notoriamente
problematiche per spaccio, furti,
piccole risse. I militari
dovrebbero vigilare anche in
questi punti», non ammette
repliche Demattè.
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Sport, l’i m p i a n to
di Martignano
verso l’aff idamento

La commissione Vigilanza del Consiglio
comunale di Trento ha esaminato la
proposta di delibera sull’affidamento in
concessione del servizio di gestione
dell’impianto sportivo comunale per il
tennis in località Pradiscola a
Martignano. L’impianto prevede tre
campi da tennis e uno da padel. Uno da
calcetto, uno in resina e uno che sarà
rifatto.
L’impianto è costituito da tre campi da
tennis e uno da padel. A servizio del
centro sportivo, ci sono anche un locale
bar ed un impianto fotovoltaico. La
struttura è gestita dal Circolo tennis
Calisio asd da sette anni, il cui contratto
scade a fine ottobre. L’associazione negli
anni ha realizzato numerosi interventi di
miglioria, per un totale di investimenti di
837.0000 euro, di cui 318.000 di
contributo provinciale e 140.000 euro del
Comune, per l’installazione di pannelli
fotovoltaici, la sostituzione del fondo del
campo in terra rossa, sistemi di
videosorveglianza e cancelli, in gran parte
con risorse proprie del gestore.
Nella scelta del nuovo concessionario
sarà adottato il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, sulla
base della qualità dell’offerta tecnica (per
l’80%) e di quella economica del prezzo,
che è il canone al rialzo (20%). Saranno
individuati i soggetti iscritti al bando, che
possono essere società, Asd, enti di
promozione sportiva, discipline sportive
associate e federazioni sportive.

Serena Torboli
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Uiltrasporti: niente
scuola il sabato
«Mille motivi per chiudere le scuole il
sabato». E la Uil Trasporti saprebbe elencarli
uno a uno. Per ora ne elenca cinque. Eccoli:
«Miglioramento della qualità della vita degli
autisti del trasporto scolastico che ogni
giorno accompagnano gli studenti a scuola.
Potrebbero beneficiare di un fine settimana
completo di riposo. E più tempo da dedicare
alla famiglia e al recupero personale. Inoltre
— sostiene il sindacato — turni di lavoro più
stabili e prevedibili potrebbero contribuire a
rendere il lavoro più attrattivo per le nuove
generazioni, favorendo il ritorno e il
reclutamento di personale in aziende come
Trentino Trasporti». Secondo motivo:
« L’ottimizzazione del trasporto pubblico. Il
sabato, molti mezzi di trasporto circolano
semivuoti a causa della parziale chiusura
delle scuole. È sufficiente che solo alcune
scuole rimangano aperte per dover
mantenere in funzione il servizio, con un
enorme dispendio di risorse». E poi, la
«riduzione dell’inquinamento», perché «in un
periodo in cui si parla sempre più di
sostenibilità ambientale, ha poco senso far
circolare autobus, treni e pullman con uno o
due studenti a bordo». La soluzione?
«Eliminare la giornata scolastica del sabato
contribuirebbe a ridurre le emissioni inutili,
in linea con gli obiettivi green». Altro punto,
altro motivo: «Risparmio energetico e costi di
gestione, perché tenere aperta una scuola
per un solo giorno in più a settimana
comporta spese significative, in particolare
per il riscaldamento, la luce e la pulizia». E
per ultimo, in sintesi, «eliminare le lezioni
del sabato non è solo una scelta educativa,
ma anche economica e ambientale».
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«I militari non servono?
Ma il comitato disse di sì»
Ianeselli replica al questore: «La richiesta già nel 2024»

Bando | Piccole colonne, sul podio i bambini di Andalo e Coredo

Cori, vincono le classi trentine
di Ilaria Bionda

Il linguaggio universale della
musica coinvolge anche i
più piccoli e li rende
protagonisti, grazie al
concorso «Un testo per noi»
indetto dal coro «Piccole
colonne Aps» con la
collaborazione della
Federazione cori del
Trentino. Giunto quest’anno
alla sua diciottesima
edizione, il concorso che ha
invitato le classi delle scuole
primarie di tutta Italia a
comporre le parole di una
canzone, vede risultare
vincitori, selezionati da una
giuria di esperti tra i 150
partecipanti, otto testi che si
sono poi trasformati, grazie
al contributo di musicisti
professionisti, in veri e
propri brani musicali che
andranno a comporre la
tracklist del nuovo disco «Il
bello del bello più bello che
c’è», presentato ieri mattina
in conferenza stampa. Tra le
classi vincitrici, anche due
provenienti dal Trentino: la
prima A di Andalo, con
l’insegnante Cristina
Tenaglia, e le seconde A e B
di Coredo, coordinate
dall’insegnante Milena
Marinelli. Il primo brano,

musicato da Sandro Comini,
s’intitola «Evviva la
biblioteca», «Un Robot per
amico», invece, musicato da
Maurizio Piccoli. Il cd,
contenente oltre a questi
anche gli altri sei brani
vincitori, provenienti da
scuole primarie del resto
d’Italia, verrà presentato in
anteprima dalle Piccole
colonne sabato 16 novembre
al teatro dell’Arcivescovile e
ufficialmente al Festival
della canzone europea dei
Bambini, evento conclusivo
e di premiazione del
concorso, in programma
sabato 11 e domenica 12
aprile 2026 all’au d i to r i u m
Santa Chiara. L’obiettivo del

concorso è avvicinare i
bambini alla musica in
modo creativo.
« L’opportunità di
collaborare con iniziative
dedicate ai giovanissimi è
uno degli obiettivi primari
della Fondazione —
commenta il presidente
Paolo Bergamo— Il lavoro
nelle scuole per noi è
motivo di orgoglio». I
migliori auguri sono arrivati
dall’assessora provinciale
Francesca Gerosa: «Esprimo
gratitudine al coro, ai
musicisti e alle scuole per il
progetto, in cui la musica
diventa linguaggio
u n ive rs a l e » .
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Vincitori I bambini delle classi prime, elementari di Andalo e Coredo

Lorenzo Sighel
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